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La tecnica

Gli esperimenti

L’identikit del biohacker

3.000 –
5.000

persone

La “guida” fatta di Rna

Guida
di Rna

Enzima
che taglia

Dna Il gene
obiettivo

L’Rna
si lega
al gene
obiettivo

L’enzima
taglia

Il gene tagliato viene sostituito
con un gene sintetizzato
in laboratorio

Un enzima “taglia” il Dna nel punto voluto

Per guidarlo verso l’obiettivo viene creata
in laboratorio una molecola di Rna
che funge da guida

L’Rna si lega al gene da tagliare, poi l’enzima
lo taglia nel punto voluto

L’intervento può terminare con
l’eliminazione del gene

Oppure un nuovo gene può essere
inserito al posto di quello tagliato

Insulina
Introducendo il gene che produce
insulina in un batterio, alcuni
biohacker vogliono produrre
autonomamente la sostanza

Formaggio vegano
Modificando il suo Dna, il lievito
può produrre caseina e permettere
anche ai vegani
di assaporare il formaggio

Garofani
Un biohacker giapponese sta per
modificare il Dna di alcuni garofani
per ottenere dei colori inediti
da esporre nelle fiere

Piante fosforescenti
Una comunità di biohacker ha
ottenuto, grazie al crowdfunding,
i soldi per creare una piantina
ogm che si illumina di notte

ha un dottorato

ha una laurea

ha un diploma
superiore

19%

27%

37%

affittano un laboratorio comune

gestiscono un hackerspace

anche a casa propria

46%

35%

26%

esclusivamente a casa propria8%

15% ha meno di 25 anni

21% ha tra 25 e 35 anni

41% ha tra 35 e 45 anni

23% ha oltre 45 anni

Il titolo di studio

L’età

Dove praticano

82% vive negli Usa

4% vive in Canada

10% vive in Europa

1% vive in Asia

La provenienza
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UELLO che ieri era l’ingegneria genetica oggi
puòessere ribattezzato il “fai-da-te delDna”.
Altrocheaziendebiotech:percambiare il co-

dice della vita ora bastano un microscopio per os-
servarelecellule(ricavabiledalla lentediunaweb-
cam), un incubatore (ma c’è perfino chi suggeri-
sceun’ascella), dei terreni di coltura e una serie di
enzimiper fare il “tagliae incolla”deigeni.

Il kit da pochemigliaia di euro entra in un gara-
geepuòessereacquistato sueBaypropriodaquel-
leaziendebiotechchenel frattempostanno fallen-
do. I bricoleurdellabiologia—noti in rete con la si-
gla DIYBio da “do-it-yourself” — hanno da tempo
iniziato a interessarsene.Ma oggi a rendere estre-
mamente più semplice il loro la-
voro è una tecnica che si chiama
Crispr e che, nonostante il nome
impegnativo di cui è l’acronimo
(clustered regularly interspa-
ced short palindromic repeats),
permette anche a un biologo
fai-da-te qualunqueun interven-
to di ingegneria genetica sugli
esseriviventi.

Su siti come www.diybio.org o www.biocu-
rious.org, in cuigli appassionatidibiologiadi tutto
il mondo si scambiano idee, consigli, libri e mate-
riali per svolgere gli esperimenti, il termine “Cri-
spr”comparesemprepiùspesso,raccontaunservi-
zio su/BUVSF /FXT. Un gruppo di Toronto sta per
esempiocercandodiprodurredel formaggiovega-
no. Per eliminare la componente animale, gli ap-
passionati puntano a ingegnerizzare il Dna di un
lievito spingendolo aprodurre caseina, unaprotei-
na del latte. Un artista di Tokyo, racconta sempre
/BUVSF, ha inmente di usare Crispr per creare ga-
rofanidaicolorinuovi.Ambizionedimolti scienzia-

ti fai-da-te è poi la produzione di insulina esatta-
mente come fanno le industrie farmaceutiche —
modificando il genoma di un batterio — ma con
unamentalitàopensourceeunprezzopiùbasso.

Il lavoro avviene spesso in spazi comuni allestiti
con attrezzature di seconda mano, o in laboratori
professionaliaffittatiaore.Solol’8%degliscienzia-
ti fai-da-te lavora esclusivamente a casa. Le infor-
mazioni si scambianoonline. Lamaggior partede-
gli scienziati per hobby (il 37%) ha solo un diplo-
madimaturità, secondounsondaggiocondottoda
un think tank di Washington nel 2013. Il 3% non
haaddiritturaalcuntitolodi studio.

Per i finanziamenti gli appassionati utilizzano
spesso il crowdfunding, chiedendo piccoli contri-
buti via internet. Seguendoquesta strada, due an-

ni fa (ma senza usare Crispr, che
èunatecnicapiù recente),alcuni
ragazzi di San Francisco hanno
raccolto 500mila dollari per inse-
rire un gene della lucciola in una
piantina,rendendolacosì fosfore-
scente di notte. Ma quando il
gruppo “Glowing Plant Project”
ha iniziato a spedire i semi ogm

tra i suoi sostenitori, un campanello d’allarme è
suonatotraleautoritàfederali.Lavorareinunlabo-
ratoriodi secondamanononvuoldire infatti poter
bypassare le leggi sugli ogm o sulla sicurezza dei
farmaci. E il timore che degli innocui appassionati
si possano trasformare in apprendisti stregoni ha
spinto lastessaFbiateneregliocchiaperti sullaco-
munità dei biohacker (così sono soprannominati i
biologi che lavorano al di fuori delle istituzioni).
Dal 2009 gli agenti federali organizzano incontri
con le comunità fai-da-te, invitandoli a segnalare
attivitàsospetteoesperimentistranidei loromem-
bri.
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RUCE Sterling parte dal
personale: «Vorrei tanto
esser capace di fare del

biohacking sul mio raffreddore
perché mi sta uccidendo», rac-
contamentre in treno da Parigi
sta raggiungendo Torino. Poi
però il “padre” del genere lette-
rario cyberpunk, nato in Texas
nel 1954, diventa serio. «Oggi
quellichesi fannochiamarebio-
hackers sono per lo più dei ciar-
latani. Non sono pericolosi se
nonper loro stessi. Ame fapau-

ra quel che
si potrà fa-
re domani
con il bio-
hacking».

Perché?
«Altre

forme di
hacking so-
no già un
grosso pro-
blema. E il
criminetec-
nologico è
unadellein-
dustrie fio-

renti del mondo. Il biohacking
non è così in voga perché non si
possonoancorafaresoldiapala-
te.Mailmondoèpienodi lunati-
ci chepensanodi saperecos’è la
medicina. In più il biohacking è
unapraticadifficiledacontrolla-
re da parte delle autorità. E poi,
chi dovrebbe farlo? Chi potreb-
be limitarne la diffusione? E se
davverosi diffondesse è eviden-
te che prima o poi qualcuno, in
un garage anonimo, tenterà di
trasformarlo in un’arma condi-
videndo know-how e tecniche
neldarkweb».

Aqualiarmi stapensando?
«Nulla diminaccioso in appa-

renza.Magari degli ortaggimo-
dificatichevengonodistribuirti
solo per vedere che effetto fa.
Qualche germe, aumentando-
ne la pericolosità, rilasciato poi
nel lavandinoodirettamente in
un acquedotto. Non serviranno
molte persone per far grossi
danni, basteranno qualche cen-
tinaiodifanaticiarrabbiati.Sen-
za dimenticare l’effetto panico,
chedasoloèdevastante».

Peggiodeivirus?
«Immagini se l’Is semplice-

mente annunciasse di avere un
laboratoriodibiohacking.Vivia-
moinun’eradoveilsaperesidif-
fonde rapido e altrettanto può
fare il panico. Un’era nella qua-
lelefalle,nonsoloquellenellasi-
curezza digitale, sono il segno
dei tempi».
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